Massimo Lopez, come sta a cinque giorni dall'infarto che ha avuto sul palcoscenico del teatro di Trani?
"Non male, direi. Sto anzi per essere dimesso: qui all'ospedale di Andria hanno svolto un lavoro davvero eccellente. Nel giro di 40 minuti mi sono ritrovato dal camerino alla sala operatoria. Più efficienza di così...".

È la seconda volta che una telefonata le allunga la vita.
"Ma stavolta, a differenza dello spot del passato, è stato tutto vero. Così come è vero che mi ritengo fortunato, visto che sono capitato in un'eccellenza della cardiologia pugliese. Sono stati bravissimi".

Cos'è successo quella sera?
"Mentre recitavo, ho avvertito una sensazione di fastidio al petto, un lieve senso di oppressione, e mi sono allarmato: cosa può essere?, mi sono chiesto. Nel giro di pochi secondi il dolore è cresciuto in maniera esponenziale su tutto il torace. A quel punto ho capito che mi stava accadendo qualcosa di grave e ho lanciato uno sguardo al mio impresario: mentre lui chiamava il 118, ho chiesto scusa al pubblico e ho lasciato immediatamente il palcoscenico".

Ha avuto paura?
"Più che la paura di morire, direi il timore del dolore che avrei causato a chi mi vuole bene".

E la prima battuta che ha fatto dopo l'intervento chirurgico?
"Voglio bene a voi tutti, ho detto a quelli che lavorano qui. Adesso ho un pezzo di Andria nel cuore: lo stent che mi hanno inserito durante l'operazione".

Aveva avuto qualche avvisaglia nei giorni precedenti?
"Nessuna, a parte un po' di stanchezza".

D'altronde la Puglia era già nel suo cuore, per restare in tema.
"Da bambino ho vissuto quattro anni a Bari perché il mio papà, impiegato di banca, cambiava spesso sede e girava l'Italia. Abitavamo in via Fratelli Rosselli 8, all'angolo con corso Sonnino, a due passi dalla Rai: ero un predestinato".

Come si mangia in ospedale?
"La qualità del cibo mi ha sorpreso".

Qual è il menu di oggi?
"Pasta al forno, patate riso e cozze, focaccia e panzerotti".

Sì, e magari anche una bella bottiglia di Primitivo.
"Scherzi a parte, le dirò che un panzerottino sottobanco mi è arrivato per davvero".

E gli altri pazienti?
"Tranquillissimi. In questi giorni ci siamo fatti tanti autoscatti. Mi sono divertito ad ascoltare il loro dialetto: mi ha riportato indietro nel tempo. E ho assistito a scene spassosissime".

Tipo?
"Il medico chiede: la sua alimentazione è regolare? E il paziente: se ho fame, mangio; se non ho fame, non mangio".

Il ragionamento non fa una piega.
"A un altro hanno chiesto se fosse cattolico, forse per valutare l'eventualità di una dieta legata al suo credo religioso. E lui: no, sono ignorante".

È come Socrate: sa di non sapere.
"Poi ci sono gli amici che mi hanno riempito di messaggi e di regali. L’attore Riccardo Scamarcio mi ha inviato un dono bellissimo qui in ospedale".

Com'è cambiata la Puglia rispetto a quando era un bambino?
"È cresciuta tantissimo: i pugliesi hanno sfruttato al meglio le loro grandissime risorse turistiche. Questa è una regione davvero dinamica, anche se con qualche inevitabile e naturale imperfezione".

Adesso potrà tornare alla vita di sempre.
"Mi aspetta un po' di riposo. Salterò qualche data, purtroppo, ma fra un mesetto riparto. E tornerò presto sul palcoscenico di Trani: in quel teatro ho lasciato qualcosa in sospeso".

I medici dell’ospedale di Andria:

a) si sono rivelati molto abili

b) hanno tardato molto prima di raggiungere il teatro

c) non avevano ambulanze per soccorrere l’attore

d) lavorano in condizioni molto difficili

Il timore principale dell’attore:

a) era quello di deludere il pubblico pagante

b) era quello di lasciare i propri figli ancora assai piccoli

c) era il pensiero di dare un dispiacere a chi lo ama

d) era quello di morire senza aver completato un suo progetto

L’attore si sente legato alla Puglia:

a) perché viene spesso invitato in tale regione

b) perché vi trascorse diversi anni durante l’infanzia

c) perché i suoi nonni parlavano il dialetto locale

d) perché tutto in tale area funziona meravigliosamente

Gli alimenti che ha consumato nel nosocomio:

a) erano variegati e particolarmente saporiti

b) erano tutti adatti al digiuno quaresimale
c) erano differenti da quelli degli altri pazienti

d) non gli sono piaciuti perché troppo speziati

Nel prossimo futuro, l’attore:

a) non potrà continuare la sua attività nei teatri

b) tenterà di tornare alla quotidianità di sempre

c) girerà una pellicola con Riccardo Scamarcio

d) eviterà accuratamente di tenere spettacoli a Trani

La bambina che vuole diventare sindaca

"Io da grande voglio fare il sindaco". A scrivere di proprio pugno una letterina al primo cittadino Antonio Decaro è Nicole, una bambina ____1____ sette anni che ha le idee chiare sul suo futuro nonché sul suo programma elettorale: vuole fare la sindaca di Bari per poi ____2____  della pulizia di strade e palazzi. "Mi devi dire cortesemente qual è la scuola per fare il sindaco”, si ____3____  nell’insolita letterina. “Quando sarò ____4____ eletta, ripulirò le strade, toglierò le bombolette e ridipingerò i palazzi. Ti dico intanto solo queste cose: così magari lo ____5____  già tu e non lo dovrò fare io". Nicole si domanda ____6____  quello di amministrare la città sia un lavoro impegnativo, poiché ha già vari ____7____  in settimana e non vorrebbe certo essere ____8____  a rinunciarci. Inoltre desidererebbe capire per ____8____  tempo potrà stare a casa con i suoi familiari. "Io il mercoledì e il venerdì ____9____ sempre a danza”, scrive ancora. “Ho tante idee, solo che ____10____  c'è spazio qui per scriverle tutte". E conclude: "Spero di ____11____ votata: tu mi puoi votare, per favore?". Lettera firmata "da Nicole per il sindaco di Bari" e corredata ____12____ tanti cuoricini disegnati. Il sindaco Decaro ha successivamente ____13____ la simpatica letterina sulla propria pagina Facebook. "Amici, io non ho dubbi su ____14____ voterò alle amministrative tra qualche anno”, leggiamo nel suo post. “Il suo nome è Nicole, ha sette anni e possiede già ____15____ bel programma. Ma non fissate ____16____ in agenda con lei il mercoledì e il venerdì perché ha danza. Oggi è ____17____ sulla mia scrivania questa lettera bellissima". Decaro risponde pubblicamente alla piccola: "Si, quello del sindaco è un lavoro molto impegnativo e non si ____18____ a passare molto tempo con i propri cari. Ma secondo me si tratta del lavoro più ____19____ del mondo e spero vivamente che tu ____20____ raggiungere un giorno il tuo obiettivo. Comunque, io di sicuro supporterò la ____21____ candidatura".

